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Vista la Decisione della Commissione Europea del 
16/10/2007 n. C (2007) 4664 e s.m.i. che ha approvato 
il documento di programmazione sullo sviluppo rurale 
della Regione Toscana per il periodo 2007-2013;

Vista la DGR n. 745 del 22/10/2007, con cui si 
prende atto del testo del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 della Regione Toscana a seguito 
dell’approvazione da parte della Commissione Europea 
con decisione C (2007) 4664 del 16/10/2007;

Vista la comunicazione della Commissione Europea 
Ares (2010) 688005 del 12.10.2010 con la quale comunica 
l’accettazione della proposta di modifica della versione 5 
del PSR 2007/2013;

Vista, in particolare, la DGR n. 918 del 2 novembre 
2010 “Reg. Ce 1698/2005: Presa d’atto dell’accettazione 
da parte della Commissione europea della sesta versione 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” in cui sono 
state recepite le modifiche trasmesse alla Commissione 
Europea;

Vista la DGR n. 685 del 19 luglio 2010 “ Reg. Ce n. 
1698/15 - Psr 2007/2013 - approvazione della Revisione 
n. 14 del Documento Attuativo Regionale del Programma 
di Sviluppo rurale 2007/13” e s.m.i. (di seguito indicata 
con il termine “DAR”);

Visto il paragrafo 1.1.”Competenze tecnico 
amministrative sulle singole misure” del DAR, in cui 
si definiscono le competenze tecnico amministrative 
relative all’istruttoria delle domande presentate e, in 
particolare, il sottoparagrafo 1.1.2 relativo alla misura 
225 “Pagamenti per interventi silvo-ambientali”, e in 
cui si stabilisce che “…..Per la misura 225, il sistema 
informatico di ARTEA effettua la valutazione automatica 
delle domande presentate e produce una graduatoria 
unica regionale; gli uffici competenti della Regione 
Toscana prendono atto della graduatoria preliminare e ne 
danno informazione agli uffici delle Province, Comunità 
Montane e Unioni di Comuni competenti per l’istruttoria, 
di cui al successivo capoverso”;

Visto il paragrafo 3.3.4 “Criteri di selezione delle 
operazioni finanziate per le misure a premio ed indennità 
pluriennali” che prevede “……Nel caso che la dotazione 
finanziaria di una data misura sia sufficiente a soddisfare 
tutte le domande di aiuto ammissibili, le priorità dichiarate 
dai richiedenti non vengono verificate, in quanto non 
necessarie ai fini della formazione della graduatoria”;

Visto il decreto dirigenziale n. 782 del 7/03/2011 
“Reg. CE 1698/05 - P.S.R. della Toscana 2007/2013 - 
Misura 225 “Pagamenti per interventi silvo-ambientali” 

REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Sviluppo Rurale
Settore Programmazione Forestale

DECRETO 17 giugno 2011, n. 2614
certificato il 29-06-2011

Reg. CE 1698/05 - P.S.R. della Toscana 2007/2013 
- Misura 225 - Pagamenti per interventi silvo-
ambientali - approvato con Decreto Dirigenziale n. 
782/2011 (fondi 2011) e s.m.i.: presa d’atto dell’elenco 
delle domande di aiuto presentate generato dal sistema 
informatico di ARTEA e definizione della graduatoria 
preliminare.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo unico in 
materia di organizzazione e ordinamento del personale” 
ed in particolare l’art. 2, comma 4; 

Vista la L.R. 8 gennaio 2009 n. 1, sopra citata, ed 
in particolare l’art. 9 che definisce le competenze del 
Responsabile del Settore;

Visto il Decreto del Direttore Generale della Direzione 
Competitività del Sistema regionale e Sviluppo delle 
competenze n. 1145 del 31 marzo 2011 con il quale 
sottoscritto Dirigente dott. Giuseppe Cortese è stato 
nominato responsabile del Settore Programmazione 
Forestale;

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, 
del 20 settembre 2005 e s.m.i., sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR);

Visto il Regolamento CE n. 1974/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006 e s.m.i, recante 
disposizioni di applicazione del regolamento CE n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del FEASR;

Visto il Regolamento (UE) n. 65/2011 della 
Commissione, del 27 gennaio 2011 che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento CE 1698/05 
del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure 
di sostegno dello sviluppo rurale;

Vista in particolare la misura 225 - Pagamenti per 
interventi silvo-ambientali (art. 36, b.v/art. 47 Reg. (CE) 
1698/2005);
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redatto in base a quello generato dal sistema informatico 
di ARTEA, riportato nell’Allegato B, parte integrante del 
presente atto;

Ritenuto opportuno prendere atto dell’elenco di 
domande di cui ai precedenti allegati A e B, parti 
integranti del presente atto;

Ritenuto opportuno di dare mandato agli enti 
competenti dell’istruttoria di procedere alla richiesta di 
completamento delle domande inserite nell’elenco di cui 
agli allegati A e B al presente Decreto, conformemente a 
quanto previsto al sopra citato paragrafo 13.5.1 “Richiesta 
di completamento della domanda di aiuto” del bando di 
misura;

DECRETA

1. di prendere atto dell’elenco delle domande di aiuto 
generato dal sistema informatico di ARTEA e di cui 
all’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente 
atto, contenente le domande ricevute e ammissibili 
all’indennità sulla base dei requisiti d’accesso come 
dichiarati dal richiedente, ordinate in base punteggio 
richiesto, che costituisce la graduatoria preliminare, di 
cui al sottoparagrafo 1.1.2 del DAR, relativa al bando 
approvato con Decreto Dirigenziale n. 782 del 7/03/2011 
riferito alla Misura 225 “Pagamenti per interventi silvo-
ambientali”, Fondi 2011, e s.m.i.;

2. di prendere atto dell’elenco delle domande di 
aiuto, suddivise in base alla competenza territoriale per 
l’attività istruttoria, redatto in base a quanto generato dal 
sistema informatico di ARTEA e di cui all’allegato A, 
che costituisce parte integrante del presente atto, relativa 
al bando approvato con il citato Decreto Dirigenziale n. 
782/2011;

3. di dare mandato agli uffici degli Enti interessati di 
procedere alla richiesta di completamento e alla relativa 
istruttoria di tutte le domande di aiuto di loro competenza 
presenti negli allegati A e B, senza procedere alla verifica 
delle dichiarazioni di priorità, al fine di verificare 
l’ammissibilità a finanziamento e adottare i conseguenti 
atti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 bis comma 1 lett. c) della 
L.R. n. 23 del 23/04/2007 e s.m.i., e sulla banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 
18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007.

Il Dirigente
Giuseppe Cortese

SEGUONO ALLEGATI

- Approvazione Bando contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per l’attuazione della misura e 
l’assegnazione dei fondi 2011” e s.m.i.;

Richiamati in particolare i seguenti paragrafi 
dell’allegato al citato Decreto Dirigenziale 782/11:

- paragrafo 13.3.2 “Modalità di presentazione della 
domanda di aiuto” in cui si rinvia a quanto previsto 
nel DAR per quanto riguarda la gestione delle risorse 
finanziarie e delle graduatorie;

- paragrafo 13.4 “Presa d’atto della graduatoria 
preliminare” in cui si stabilisce, tra l’altro, che “….Entro 
i 7 giorni lavorativi successivi alla scadenza del termine 
per la presentazione delle domande, ARTEA effettua 
le verifiche tecniche sul corretto funzionamento del 
sistema informatico e comunica, al Settore della Regione 
Toscana competente per la formazione della Graduatoria 
preliminare la disponibilità sul sistema dell’elenco delle 
domande di aiuto ad esso inoltrate…”; 

- paragrafo 13.5.1 “Richiesta di completamento 
della domanda di aiuto” in cui si stabilisce che l’Ente 
competente richiede il completamento delle domande che 
risultano finanziabili in base alla graduatoria preliminare 
costituita con la presa d’atto come previsto al paragrafo 
13.4 “Presa d’atto della graduatoria preliminare”;

Preso atto della comunicazione di ARTEA prot. n. 
149336 del 10/06/2011, agli atti del presente Settore, 
dalla quale risulta che per l’annualità 2011 sono state 
presentate n. 41 domande, come riportato nell’Allegato 
A , parte integrante del presente atto, contenente le 
domande ricevute e ammissibili all’indennità sulla base 
dei requisiti d’accesso come dichiarati dal richiedente, 
ordinate in base punteggio richiesto;

Considerato che ai sensi della Tabella 6 del paragrafo 
2.5 “Misure di competenza regionale” del DAR le risorse 
disponibili riservate alla misura 225 per l’annualità 2011 
ammontano a 1.000.000 €;

Considerato che, in base alle superfici inserite nelle 
domande di aiuto e al premio massimo di 200 €/ettaro 
concedibili, il contributo totale richiesto presunto stimato 
di circa 360.000 € è inferiore alle disponibilità di cui alla 
citata tabella 6 del DAR;

Preso atto che le risorse finanziarie sono sufficienti 
per finanziare tutte le domande di aiuto positive al termine 
dell’istruttoria e, pertanto, coerentemente con quanto 
previsto nel Dar e come sopra citato, gli Uffici istruttori 
degli Enti competenti in fase di istruttoria possono 
procedere alla verifica delle domande con l’esclusione 
delle dichiarazioni di priorità;

Visto l’elenco domande, suddivise per Ente in base 
alla competenza territoriale per l’attività istruttoria, 
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